
                        

                     News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Entro il 31 dicembre 2010:

opzione per la trasparenza fiscale delle società di capitali

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che entro il 31 dicembre 2010 deve essere esercitata l’opzione per la trasparenza con riferimento al triennio 2010 – 2012. Devono rinnovare l’opzione anche coloro che hanno aderito per il triennio 2007 – 2009 e intendono continuare ad applicare tale regime anche per il successivo triennio 2010 – 2012.

Il Testo Unico delle Imposte sui Redditi riconosce, infatti, alle società di capitali la possibilità di assoggettare il proprio reddito d’impresa ad un sistema di imposizione analogo a quello delle società di persone (c.d. principio di imputazione per trasparenza), previo esercizio della relativa opzione, triennale ed irrevocabile, entro il 31 dicembre, se si vuole ottenere efficacia fiscale già dal prossimo 1° gennaio, nel caso di contribuenti aventi il periodo d’imposta coincidente con l’anno solare. La facoltà in parola non è, tuttavia, prevista per tutte le società di capitali, ma soltanto in presenza di specifici requisiti (soggettivo, oggettivo, temporale e formale), che circoscrivono l’ambito di applicazione delle due tipologie di trasparenza fiscale contemplate dalla normativa tributaria vigente.


Entro il prossimo 31.12.2010 le società di capitali in possesso di specifici requisiti possono optare per il regime di trasparenza con riferimento al triennio 2010 – 2012, ovvero rinnovare l’applicazione dello stesso per il triennio 2010 – 2012. 

	ATTENZIONE



	Le società che hanno adottato per la trasparenza dal 2008 (triennio 2008 – 2010) o dal 2009 (triennio 2009 – 20111) non devono effettuare una nuova opzione fino alla conclusione del triennio in cui è efficace l’opzione.
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	Gli adempimenti


Entro il 31 dicembre 2010, le società interessate devono :

· raccogliere le adesioni di tutti i soci, che devono essere inviate alla stessa esclusivamente mediante raccomandata A/R (non è ammessa la raccomandata “a mano ). A tal fine si riporta di seguito un fac simile della presente informativa.
	Fac-simile per  il consenso all’opzione per il regime fiscale di trasparenza

………….. Srl

sede legale: …………….. – ………….. (…..)

codice fiscale, partita Iva, Registro imprese di ……….. n.: ………………….

Capitale sociale € …………………

Spett.le Socio Sig.

…………………………..

Raccomandata A/R

OGGETTO: opzione per il regime fiscale di trasparenza di cui all’art.116 del Tuir



	Preg.mo Socio,

come già comunicato nell’assemblea tenutasi il giorno __________ presso la sede sociale, entro il 31.12.09 scade il termine per esercitare l’opzione per il regime fiscale di trasparenza di cui all’art.116 del Tuir.

Alla luce dell’esistenza dei presupposti richiesti dalla norma, così come da verifica effettuata, e sono state già fornite ai soci le informazioni necessarie per verificare le eventuali implicazioni fiscali derivanti dal regime in oggetto, 

invitiamo

a voler esprimere l’opzione mediante spedizione di una lettera raccomandata con avviso di ricevimento alla sede della società in tempo utile perché possano essere espletati gli adempimenti connessi. Si allega alla presente alleghiamo un fac-simile di comunicazione che potrà essere utilizzato, apponendo la firma in originale ed allegando, pur in assenza di esplicito obbligo di legge, una copia del documento di identità.
La risposta, positiva o negativa, dovrà pervenire alla società entro la data del ……………………….
In attesa di un vostro gentile riscontro, si porgono cordialii saluti.

Allegati:

· fac-simile per la manifestazione dell’opzione;

· busta precompilata per la spedizione.

Luogo e data

                                       Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

              o l’Amministratore Unico




	Fac-simile risposta del socio  per l’opzione per il regime fiscale di trasparenza
Socio

Sig………………………

Spett.Le………….. Srl

sede legale: …………….. – ………….. (…..)

codice fiscale, partita Iva, Registro imprese di ……….. n.: ………………….

Capitale sociale € …………………

OGGETTO: opzione per il regime della trasparenza fiscale ex art.116 del Tuir
Il sottoscritto …………………………….., nato a …………………. il ……………. residente in …………………, Via ……………….. n……. , codice fiscale …………………………………, in qualità di socio della società …………… con sede in ……………….., Via ……………….., con la presente comunica:

(
di voler optare

(
di non voler optare (la norma richiede solo l’esplicitazione dell’opzione, ma si crede utile evidenziare anche il diniego) per l’applicazione del regime di trasparenza fiscale previsto dall’art.116 del DPR n.917/86 così come integrato dal D.M. 23 aprile 2004, per il triennio 2009-2011.
Certo di una Vostra presa nota, porgo cordiali saluti

Si allega:

· copia del documento di identità in corso di validità.

Luogo e data ……………………..


Firma …………………………….




	ATTENZIONE



	La mancata comunicazione, anche soltanto da parte di uno dei soggetti partecipanti (soci), rende inefficace l’opzione per il regime in esame. In presenza di una srl unipersonale, secondo quanto affermato dall’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione 11.12.2007, n. 361/E, “essendo evidente la coincidenza della volontà dell’unico socio con quella della società … anche in assenza della raccomandata da parte del socio unico … si [può] considerare soddisfatta la condizione di cognizione da parte della società della volontà dell’unico socio di optare per la tassazione per trasparenza”.


· provvedere a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate l’apposita comunicazione redatta sul modello denominato “Comunicazione relativa al regime di tassazione per trasparenza nell’ambito delle società di capitali” approvato con il Provvedimento 4.8.2004; adempimento di cui si occuperà lo Studio una volta raccolte le adesioni di tutti i soci.
	Il Regime di trasparenza


Si ricorda che il regime di trasparenza fiscale generalmente applicabile da parte delle società di persone, può essere adottato, al sussistere di particolari requisiti, anche dalle società di capitali, come previsto dagli artt. 115 e 116, TUIR. In particolare, l’accesso a tale regime è consentito:

· sia alle società di capitali i cui soci sono altre società di capitali (art. 115),
· sia alle srl i cui soci sono esclusivamente persone fisiche (art. 116).
	TRASPARENZA PER LE SOCIETÀ A RISTRETTA BASE SOCIETARIA ( Articolo 116)



	Questa particolare forma di trasparenza trova applicazione per le società a responsabilità limitata che:

· abbiano come soci esclusivamente persone fisiche in numero non superiore a 10 (20 per le cooperative a responsabilità limitata); è irrilevante la percentuale di partecipazione posseduta da ciascun socio, pertanto, sono ammesse all’esercizio dell’opzione anche le S.r.l. con socio unico o con soci (non superiori a 10) titolari di percentuali di partecipazione inferiori al 10% o superiori al 50%;
· abbiano conseguito, nel periodo precedente, un fatturato non superiore alle soglie previste per l’applicazione degli studi di settore, ossia non superiore a 5.164.568,99 € desumibile dal modello UNICO 2010 SC. (a seguito della Finanziaria 2007 il limite generale di ricavi al di sopra del quale gli studi di settore non sono applicabili sia stato elevato a € 7,5 milioni, ciò nonostante si ritiene che debba essere considerato il limite di € 5,16 contenuto nei singoli Decreti di approvazione degli studi applicabili per il 2008).




Il regime di trasparenza permette:

· di tassare il reddito prodotto dalle Srl con le modalità delle società di persone: il reddito determinato in capo alla società viene ripartito e tassato in capo ai soci in relazione alle rispettive quote di partecipazione, mentre l’Irap continuerà ad essere dovuta dalla società;
· come per le società di persone, il reddito sarà tassato in capo ai soci indipendentemente dall’effettiva percezione, con solo riferimento al periodo di competenza; 

· quando la società distribuirà le riserve accantonate in vigenza dell’opzione per la trasparenza, i dividendi non subiranno alcuna ulteriore tassazione in capo ai soci.

	I vantaggi derivanti dall’opzione


I principali vantaggi derivanti dall’opzione per la trasparenza sono i seguenti:

· se i soci hanno un’aliquota marginale (quella applicabile ai maggiori redditi) inferiore a quella Ires (oggi il 27,5%) si ottiene una riduzione della tassazione complessiva; in sostanza la trasparenza è progressivamente più conveniente al decrescere del reddito imponibile della società in quanto l’IRES pagata dalla società è proporzionale al reddito (aliquota 27,5%) mentre la ripartizione del reddito tra i soci comporta una tassazione in capo a ciascuno di essi con un’aliquota media IRPEF più bassa;

· un numero di soci elevato consente di ridurre il reddito imputato a ciascuno di essi e quindi di fruire maggiormente dell’effetto progressività dell’IRPEF;
· si evita di tassare una seconda volta il dividendo in sede di distribuzione.

	Alcuni aspetti da valutare




Prima di optare per la trasparenza fiscale vi sono da osservare alcuni aspetti a cui occorre prestare particolare attenzione:
· maggiore è l’ammontare degli altri redditi posseduti dai soci, meno conveniente è la trasparenza in quanto il reddito imputato dalla società, in presenza di altri redditi, sarà soggetto ad aliquote IRPEF più elevate;
· la presenza di variazioni in aumento di importo elevato diminuisce la convenienza per il regime di trasparenza in quanto i soci scontano l’IRPEF con aliquote elevate che possono superare l’aliquota IRES della società;
· poiché sono i singoli soci a versare le imposte in luogo della società anche senza aver ricevuto alcun dividendo, occorre pianificare con attenzione le risorse finanziarie necessarie per tali pagamenti;

· sotto il profilo tributario i soci diventano illimitatamente responsabili in solido tra di loro e con la società (al contrario, senza opzione per il regime di trasparenza, solo la società è responsabile per le imposte da questa dovute). Il regime è quindi sconsigliato se esistono rischi fiscali in capo alla società ovvero se non esiste perfetta sintonia tra i soci;
· il regime di tassazione è diverso:
· nel regime ordinario l’imposizione in capo ai soci avviene secondo il principio di cassa ed è, pertanto, possibile “modulare” la distribuzione dell’utile in relazione alla tassazione “desiderata” dai soci;

· nel regime di trasparenza la tassazione dei soci avviene per competenza e quindi a prescindere dall'effettiva distribuzione;

· la durata dell’opzione è triennale, pertanto, le condizioni sulla base delle quali viene effettuata vanno verificate per il triennio e non solo per il primo anno di validità della stessa;
· per le società che rinnovano l’opzione per un altro triennio, avendo già applicato il regime di trasparenza in precedenza, va, inoltre, considerato che rispetto alla valutazione effettuata in occasione della precedente opzione, sono state modificate sia l’aliquota IRES (dal 33% al 27,5%), sia l’IRPEF (abolizione no tax area, modifiche delle aliquote/scaglioni). Contestualmente alla riduzione dell’aliquota IRES è stata proporzionalmente innalzata la percentuale dell’utile che concorre a formare il reddito del socio (dal 40% al 49,72%). La riduzione dell’aliquota IRES, compensata dall’incremento della percentuale di concorrenza al reddito complessivo degli utili percepiti dai soci, e il generale inasprimento della tassazione ai fini IRPEF generalmente porta ad una riduzione della convenienza per la trasparenza rispetto al passato.
Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti circa i rischi e i benefici derivanti dall’applicazione della presente disciplina sollecitando i clienti interessati di prendere contatto con la segreteria in modo di definire in tempo utile tutti gli adempimenti connessi alla opzione in esame.


Cordiali saluti.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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